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Intitolazione:

Avviso di Liquidazione Imposta di registro - Disciplina della remissione di debito e sua fiscalità Tassazione della
remissione di debito - Atto ricettizio non oneroso - Disciplina speciale voluta dal legislatore - Assenza di precise
disposizioni

Massima:

La remissione di debito è disciplinata espressamente dall'art. 6 della tariffa, , disposizioneParte I, DPR 131/1986
che sottopone le remessioni di debito al pagamento dell'imposta di Registro. La remissione di debito non è da
considerare una donazione indiretta, per cui, ai fini della tassazione, non deve essere considerata quale atto di
donazione. La remissione di debito è atto unilaterale ricettizio con il quale il patrimonio del creditore subisce un
decremento con corrispondente aumento di quello del debitore. Può avere causa gratuita (ove sottenda un
interesse economico del creditore), o liberale, ma mai onerosa.

Benché gli atti gratuiti e liberali siano soggetti all'imposta sulle donazioni, per la remissione di debito il legislatore,
nell'ambito delle sue prerogative e potestà, ha voluto dettare una disciplina speciale che, come tale, prevale sulla
generale disciplina fiscale dettata per gli atti gratuiti e liberali di cui al . Soltanto quando unaD.Lgs. 346/1990
controversia non possa essere decisa con una precisa disposizione, si ha riguardo alle disposizioni che regolano
casi simili o materie analoghe (comma 2 dell'art. 12 delle preleggi).

Testo:

C o n c l u s i o n i  p a r t e  a p p e l l a n t e
Voglia l'onorevole Commissione Tributaria Regionale adita accogliere nel merito l'appello e, per l'effetto, riformare
integralmente la sentenza di primo grado, con declaratoria di legittimità dell'avviso di liquidazione impugnato.
Con vittoria delle spese di giudizio per entrambi i gradi di giudizio.

FATTO, SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

L'ufficio ha proposto appello contro la sentenza n. 229219 depositata il 4122019 dalla CTP di Alessandria. che aveva
accolto il ricorso della contribuente avverso l'avviso di liquidazione di maggiore Imposta di Registro. L'Ufficio aveva
ritenuto che l'atto di remissione di debito avrebbe dovuto essere soggetto all'imposta di registro proporzionale dello
0,5% e non in misura fissa. Nel rogito notaio C.. 3122016 si dava atto che il signor R.G. risultava essere creditore per
euro 280.410,26 nei confronti della moglie C.F. in forza della sentenza del Tribunale di Alessandria del 2014.
Quest'ultima deceduta il 12122015 con testamento olografo aveva nominato eredi solo i suoi due figli R .M. ed E....
Nel rogito oggetto di contenzioso il signor R. G. quale legittimario per la quota di 28 dava atto che per tale quota il
debito si era estinto per confusione , mentre per la restante quota di 68 dichiarava di rimettere il debito ex art. 1326

 a  f a v o r e  d e i  f i g l i .c . c .
L'appellante critica la sentenza osservando che nel caso vi è esplicita ed espressa norma (  della tariffa , art. 6 Parte I,

) che disciplina espressamente la remissione di debito.DPR 131 1986
I giudici di primo grado hanno errato nel considerare elle nel caso si fosse in presenza di una donazione indiretta per
cui a fronte di un atto soggetto a registro l'intento "donativo" acquistava rilevanza prevalente ai fini della tassazione.
Nella donazione indiretta vi è divergenza tra la causa del negozio compiuto ( mezzo) e il fine perseguito, ma nel
nostro caso tale contrapposizione non c'è in quanto la remissione è inequivocabilmente unilaterale e gratuita , tuttavia
i l  l eg is la to re  l ' ha  so t topos ta  a l l ' impos ta  d i  reg is t ro .
A seguito della rimessione di debito (atto unilaterale ricettizio) il patrimonio del creditore subisce un decremento con
corrisponde aumento di quello del debitore. Può avere causa gratuita (o ve sottenda un interesse economico del
c r e d i t o r e )  o  l i b e r a l e ,  m a  g i a m m a i  o n e r o s a .
Benché gli atti gratuiti e liberali siano soggetti all'imposta sulle donazioni, per la rimessione il legislatore nell'ambito
della sue prerogative e potestà, ha voluto dettare una disciplina speciale che come tale prevale sulla generale
disciplina fiscale dettata per gli atti gratuiti e liberali di cui al .D. Lgs 3461990
Nel caso si potesse ipotizzare nella remissione una donazione indiretta la tassazione di registro si cumulerebbe con
quella prevista per le donazioni non potendo operare il principio di altematività dell'imposta che l'art. l, comma 4 bis
del  disciplina solo con riferimento alle liberalità indirette collegate a trasferimenti di immobili ed aziendeD. Lgs 34690
che non sono soggette all'imposta sulle donazione ove abbiano scontato l'Imposta di Registro.
Con il secondo motivo l'Ufficio contesta che nel caso si versi in ipotesi di donazione.
Infatti l'atto in questione contiene un riconoscimento della qualità di erede del signor R. G. pretermesso nel
testamento. Qualità di erede che diversamente avrebbe richiesto l'esercizio dell'azione di riduzione. Quindi emerge
nel caso che al più si è in presenza di un atto gratuito ( come tale soggetto a registro).
L 'appel la ta non s i  è  cost i tu i ta  in  questa fase del  g iud iz io .
La Commissione ritiene l'appello fondato e pertanto la sentenza di primo grado deve essere conseguentemente
r i f o r m a t a .
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Il Collegio ritiene di dover valorizzare ed applicare al caso in questione la disciplina dettata dal legislatore per la
remissione del debito che per la sua specificità necessariamente costituisce doverosa ed assorbente disciplina della
fattispecie. Nell'interpretazione ed applicazione delle norme l'interprete non può rifuggire dal dato letterale costituente
( art. 12 delle preleggi ) il primo e basilare parametro- guida previsto dal legislatore.
Solo quando una controversia non può essere decisa con una precisa disposizione si ha riguardo alle disposizioni
che regolano casi simili o materie analoghe (comma 2 dell'art. 12 delle preleggi) .
Dunque nel caso in esame l'  della tariffa, Parte I.  che sottopone le rimessioni di debito alart. 6 DPR 1311986
pagamento dell'Imposta di Registro non può assolutamente essere ignorato. Tanto più che nel caso in esame lo
spirito puramente liberale dell'atto risulta dubbio o quantomeno non provato atteso che l'atto notarile in uno con la
remissione del debito contempla il riconoscimento della qualità di erede del remittente pretermesso nel testamento.
La Commissione

P.Q.M.

In riforma della decisione di primo grado respinge il ricorso della contribuente avverso l'avviso di liquidazione
impugnato. Compensa integralmente le spese di lite di entrambi i gradi di giudizio.
C o s ì  d e c i s o  i n  T o r i n o  i l  l  1 2 2 0 2 0
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